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Il «vecchio» Alla vigilia di Roma-Milan, il Barone, diviso tra due bandiere, parla 
saggio del football che vorrebbe cambiare in vista di Usa '94, di Maradona, 
dice la sua del boom dei club italiani in Europa e dei campi-scandalo del Mondiale 
— — — «Stanno condizionando il campionato, San Siro adotti il sintetico» 

Iiedholm: «Stadi come trappole» 
Nite Uedholm, 68 anni, allenatore per 11 stagioni 
della Roma (in tre riprese), per 8 del Milan (pure in 
Ire riprese), oltre che di Verona, Varese, Fiorentina 
•m Monza; due scudetti vinti ('79 Milan e '83 Roma). 
Da due anni fuori dalla mischia, diviso fra gli impe­
gni come commentatore televisivo alla Rai e la sua 
azienda vinicola di Cuccare sul Monferrato, fa il 
punto alla vigilia di Roma-Milan. 

nuNcncozuccmNi 
V i NOMA. Il campionato va 
•vanti di sghimbescio, tra gli 
•Mi-scandalo del Mondiale 

"capaci di trasformarsi come 
tutti Fregoli ta piscine, piste da 
•ci di tondo o campi da arare: I 
club Italiani dominano incon-

- fiutali (o quasi) In Europa: at-
rortxzonte si promano nuovi 
regolamenti Fila che nel giro di 
un triennio potrebbero dare 
una discreta «volta ad una di­
sciplina considerata «perfetta e 
Immutabile» per Istituzione: si 
spegne la pio abbagliante stel­
la degli ultimi tempi, quella di 
Mago Armando Maradona, si 
Uumina nei cielo europeo 
quella •d'oro» di Mattheaus. 
rWUedhotm, l'allenatore pio 
famoso d'Italia per quasi veti-
l'anni e da un paio fuori dalla 
mischia, dal tuo balcone guar-
da con Inimitabile flemma alle 

•battaglie» che divampano sot­
to, alle situazioni e alle cose 
che lentamente cambiano da­
vanti ai suol occhi, assicuran­
do che domenica dal balcone 
scenderà all'Olimpico e ci sari 
anche lui per Roma-Milan, due 
blasoni cui ha dedicato com­
plessivamente 31 anni della 
sua vita. 

•Dal mio balcone, come dite 
voi, vedo un campionato "de­
formato* per colpa di questi 
campi Incredibili. Vedo gioca­
tori che rischiano di farsi male 
ogni domenica e spettatori che 
vengono privati in gran parte 
dello spettacolo per cui paga­
no il biglietto. Credo che chi 
•la peggio sia comunque fi no­
stro vecchio stadio di San Siro, 
dove vengono privilegiate le 
squadre •pesanti», dove l'Inter 
ha imparalo a sfruttare il (atto-

Hostess non pagate 
Montezemolo 
e Col in tribunale 

£ Intereventi 
' •us i stadi 

, ^ - M M B . . • u n i » MiiiroilQM 
è caduta 
su Luca 

Corderò di 

••CACUAfa. E ora sul Col. 
flH aggradilo su motti fronti 
TwdiTcampi di calcio dei 
Mondiali), piovono anche gra­
ne giudiziarie. La citazione è di 
una società di pubbliche rela­
zioni che reclama stipendi non 
pagali alle proprie hostess per 
più di 200 milioni e relativa 
quantificazione del danno di 
•immagine». Convocati presso 
il Tribunale civile di Cagliari II 
prossimo 7 mano il direttore 
del CoL Luca Corderò di Mon­
tezemolo e il presidente della 
sezione regionale. Andrea Ar­
tica otite al responsabile del 
cosiddetto --progetto acco­
glienza», Cioncl Lorentl. La so­
cietà. « la Ime che attraverso il 
proprio amministratore, aw. 

Serenella Titta, lamenta dan­
ni professionali e di Immagine, 
a causa del mancato paga­
mento delle hostess seleziona­
te per l'accoglienza sarda di 
Italia "90 oltre al non paga­
mento delle proprie prestazio­
ni professionali. Il Col regiona­
le si e dileso sostenendo che i 
pagamenti spettano alla Re­
gione Sardegna che. a sua vol­
ta, li avrebbe, dovuti effettuare 
attraverso l'Est». l'Ente sardo 
industrie turistiche. L'Esit pero 
non avrebbe avuto che una 
parte dei 700 milioni stanziati 
per il •progetto accoglienza» e 
che, comunque, non poteva 
dare soldi al Col regionale in 
quanto, conclusi i Mondiali, 
quest'ultimo è stato se tolto. 
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re-campo privilegiando sem­
pre di più il contropiede, pa­
gando meno lo scotto di quan­
to invece lo stia pagando il Mi­
lan, la squadra più forte del 
mondo. Contro I rossoneri non 
giocano più soltanto gli avver­
sari, che hanno imparalo a 
chiudere gli spazi e ad atten­
dere le giocate altrui nella pro­
pria metacampo, ma anche 
questo terreno che boccia la 
tecnica e il gioco "In continui­
la" della squadra di Sacchi». 

C'è chi ha proposto di fer­
mare il campionato per un 
mese, il tempo per restituire di­
gnità ai manti erbosi, e chi è fa­
vorevole ad un San Siro con 
fondo sintetico. «Non credo sia 
conveniente fermare il cam­
pionato, dubito d'altronde che 
un mese sia sufficiente per 
mettere le cose a posto... Il 
campo sintetico non è un'idea 
cattiva, anche noi a Stoccolma 
avevamo un campo cosi (Ue­
dholm ha sempre «già provato» 
qualsiati esperienza: è la sua 
forza, rdr), ci si giocava bene 
anche te non era naturalmen­
te la stessa cosa. Almeno, pe­
ro, non ci si faceva male*. Pro­
mosso il terreno sintetico: ma 
lei, in generale, è favorevole ai 
tariti cambiamenti delle regole 
del football proposti dalla Fifa 
in vista di Usa '94? «lo penso in­
nanzitutto che tanto fervore sta 

dovuto agli esiti deludenti del­
l'ultimo Mondiale: deludenti 
soprattutto per lo spettatore 
che chiedeva partite con tanti 
tiri in porta e, fatti i conti, si * 
poi accorto che il prodotto era 
diverso. Negli Usa. abituati co­
me sono a vedere un canestro 
dopo l'altro nel basket, l'idea 
di non vedere tiri in porta è 
perfino superata. Vogliono 
tanti gol e basta». Ma e giusto 
cambiare? «E giusto provare, 
anche se per mei regola menti 
attuali potrebbero andar bene 
come già sono. E poi, come si 
dice, fatta una legge trovato 
l'inganno: non e scontato che 
la buona volontà della Fifa tro­
vi riscontro sul campo. Pren­
diamo il "tempo effettivo", la 
regola del basket che tanti vor­
rebbero trasportare al football. 
Chi perde più tempo, alla fine, 
è In grado di conoscere prima I 
risultati degli altri eampi e si 
può regolare di conseguenza. 
Con la Roma, lo provammo 
negli Usa contro I Cosmo» tanti 
anni fa. Anche altre novità, di 
fatto per me non lo sono il ve­
to ai retropassaggi al portiere, 
che giudico interessante, lo 
sperimentammo all'inizio de­
gli anni 7p„Jn Mltropa Cup, 
esattamerite-corne ti fallo late­
rale eseguito coi piedi anziché 
con le mani Buone idee, co­
me le porle più grandi, che 

tanto più grandi poi non sono: 
i portieri negli ultimi tempi so­
no cosi crescluti...Bisogna sta­
re attenti invece a cambiare la 
regola del fuorigioco, una so­
luzione sarebbe quella di an­
dare in prestito dall'hockey, 
dove I giocatori possono entra­
re in area soltanto dopo che 
nell'area e entrato il dischetto». 

Come giudica il costante 
boom dei club italiani in Euro­
pa? «Naturale, sarebbe sor­
prendente Il contrario. Abbia­
mo le società più ricche, gli al­
lenatori più, preparati e gli stra­
nieri più foni». Gli stranieri più 
forti: cosa dire dell'attuale Ma­
radona? «Da fuori, posso dire 
ben poco. Se vuole smettere 
col calcio, sbaglia: per qualsia­
si calciatore, è il momento più 
triste della vita». Domani c'è 
Roma-Milan e lei sarà allo sta­
dio: diviso fra due grandi amo­
ri. «Saro all'Olimpico soltanto 
per vedere una bella partita, in 
cui mi aspetto di ammirare 
una Roma che è andata mi­
gliorando nelle ultime dome­
niche, una squadra di rispetto. 
E un Milan con un Baresi più 

. meritevole di Matthaeus del 
"Pallone d'oro": lo dico since­
ramente, non solo perchè an­
cora oggi, in quelle maglie ros-
sonere. continuo ad identifi­
carmi». 

Boxe. Stanotte a Montecarlo e Marino si disputano i mondiali Wbc e Ibf dei supermedi 

Galvano sfida Matteoni, allievo di Monzon 
In palio l'eredità di Ray «Sugar» Léonard 
Stanotte a Montecarlo l'italiano Maturo Galvano sfi­
da l'argentino Dario Matteoni per la corona mon­
diale dei supermedi, versione Wbc, lasciato vacante 
da Ray «Sugar» Léonard. Contemporaneamente a 
Marino l'americano Holmes e il sudafricano «Sugar­
boy», Malinga si disputano |p gesff titolo, versione 

sor e tv, che si dibatte nella mediocrità. 

O t u è l P P B SIANOMI, 

sssf Una pioggia di Stetti nel­
la notte degli spora a Monte­
carlo: le Star sono il principe 
Ranieri di Monaco, grande tifo­
so della «boxe» sin dai tempi 
della rivincita fra Nino Benve-
nulle Carlos Monzon (1971),l 
figli (principi e principesse) e 
tutti I «vip» del Principato, gerir-
kmm in smoking, dame in ric­
che toilettes, tutu Invitali, nes­
suno escluso. 

La Nuit des Sportecene alle­
stita oggi, sabato dal fratelli Mi­
chel e Louis Acanes, l'ex cam­
pione d'Europa dei medl-Jr. e 
dei medi, avversario di Luigi 
Mlnchillo (1981) e del britan­
nico Tony Slbson (1984). I fra­
telli Acaries sono i manager di 
Anaciet Wamba il •rapinato» a 
Ferrara contro Massimiliano 
Ouran e. con questa serata del­
le Stelle, intendono ricordare 1 
90 gloriosi anni della «boxe» 
francese. 

E cosi nella Salle des Etoilrs 
dello Sporting Club di Monte­

carlo, nel passato riservata alle 
esibizioni di Frank Sinatra, U-
za Minelli, Sammy Davis Jr., Ti­
na Tumer ed altre star dello 
spettacolo, sari ospitato, sta­
volta, il mondiale dei super-
medi che opporrà l'italiano 
Mauro Galvano già campione 
d'Europa delie «168 libbre» 
(kg. 76,203) all'argentino Da­
rio Walter Matteoni, un allievo 
di Monzon quando Carlos era 
liberocittadino. 

La categoria del super-medi 
è fasulla come altre nove oggi 
prese In considerazione e che 
producono caos, il titolo del 
World Boxing Council è rima­
sto vacante dopo il ritiro di «Su­
gar» Ray Léonard che, a New 
York, è stato dello il Campio­
ne degli anni Ottanta davanti a 
Julio Cesar Chavez. Marvin Ha-
gler, Thomas Heams ed altri, 
fra questi Miku Tyson che pre­
sto, contro il giamaicano-ca­
nadese Donovan «Razer» Rud-
dock, dovrà confermare d'es­

sere tornato quello di prima. 
Mauro Galvano, nato a Fiu­

micino il 30 marzo 1964, dopo 
aver fatto il cameriere ed altri 
mestieri si è dedicato alla «bo­
xe» dal 1986 sodo la direzione 
di Rc<x» Agemino. U laziale. 

' snc?rnan"onfioWte7hapeno: 

una sola volta, a Pomezia (9 
giugno 1989), contro ritato-
zairese Mwehu Beva per U tito­
lo Italiano del mediomassimi. 

In compenso Galvano, ra­
gazzo volonteroso e coraggio­
so, ha sorprendentemente bat­
tuto Il puncher londinese Mark 
Kaylor per l'europeo dei super-
medi. 

L'avversario, Dario Walter 
Matteoni, nato a Tigre, Buenos 
Aires, li 31 agosto 1960, venne 
scoperto da Carlos Monzon 
che lo ha Impostato a sua simi­
litudine: più potenza che tec­
nica. Matteoni, difetti, picchia 
duro, è mollo coraggioso ma il 
suo gioco di gambe appare 
per niente elegante e rapido. 

Dal 1983 ha perduto una so­
la volta con Hugo Corti a Tor-
cuato (1988) per il titolo ar­
gentino dei medi che aveva 
strappato, allo stesso Corti, 
l'anno prima a Buenos Aires. 
Attualmente Matteoni è cam­
pione d'Argentina e del Sud 
America deisuper-medi. 

Ne dovrebbe uscire un di­
screto mondiale, non una schi­
fezza come gli ultimi due- Rosi-
Jacquol a Marsala e Massimi­
liano Duran-Wamba a Ferrara, 

Inoltre più regolari, senza truc­
chi. 

Naturalmente non sarà al­
l'altezza dei grandi mondiali 
vitti a Montecarlo con Mon­
zon, Grlfflth. Benvenuti. Rodri-

Valdex Benny Briscoe, 
' 1 Ktmhm sarebbe 

> in questa epoca di me-
dkxrira assolute accettate sol­
tanto dalle tv e dagli «sponsor». 

Il secondo mondiale di sta­
notte, sabato, è fissato a Mari­
no per l'organizzazione di 
Renzo Spagnoli. Vale per la 
cintura Ibf, sempre per i super-
medi, fra il campione Undel 
Holmes nato a Detroit (15 ot­
tobre 19S8) e lo sfidante Titil­
lane •Sugarboy» Malinga del 
Transvaal, Sudafrica. Sono 
due colorati mentre a Monte­
carlo si batteranno due bian­
chi 

Ad occhio e croce il mon­
diale di Marino sembra più in­
teressante dell'altro tenendo 
conto del passato e del pre­
sente di Lindel Holmes e di 
•Sugarboy» Malinga. 

L americano del Michigan è 
campione del mondo Ibf dal 
1990 quando, a New Orleans, 
rivinse il titolo contro Frank Ta­
te, un picchiatore. Inoltre Hol­
mes vanta successi contro .for­
ge Amparo e l'africano Lottie 
Mwale mentre Thulane «Sugar­
boy» Malinga, nato l'I 1 dicem­
bre 1969. è il fratello minore di 
Maxwell Malinga diventato The 
Block Hero per i neri del Suda­
frica quando, a Johannesburg, 

superò in 10 riprese il famoso 
Eddle Perkins del Missouri tre 
volte avversario di Duilio Loi a 
Milano per il titolo mondiale 
dei welters-ir.: pareggio, vitto­
ria, sconfitta. Da parte sua «Su­
garboy» è stato degno del fra­
tello vincendo i campionati del 
Sudafrica dei medi e medio-
massimi battendo, a Johanne­
sburg, Il campione d'Italia 
Mwehu Beya, inoltre il quotato 
Vincent Boulware della Penn­
sylvania, Infine impegnando a 
fondo a Berlino (27 cenalo 
1989) il tedesco di origine ita­
liana Gradano Rocchigianl 
che era campione mondiale 
dell'Ibi, titolo poi abbandona­
to. 

Insomma Undel Holmes e 
•Sugar» Malinga non dovreb­
bero deludere. Interessante 
poi la conoscenza del peso 
massimo Pierre Coetzer oppo­
sto al mastodonte Kimmul 
Odum di Gary. Indiana, che 
pesa ben 255 libbre (kg. 
15,600). 

Pierre Coetzer, recente vinci­
tore per ko di Johnny Du Plooy 
in due drammatici assalti, lo 
scorso anno doveva affrontare 
Francesco Damiani per il mon­
diale dei massimi Wbo. Poi tut­
to sfumo. Colpevole la cautela 
di Umberto Bianchini oppure i 
maneggi di Cedric Kushner 
che controlla i migliori pugili 
sudafricani e, a suo dire, an­
che Gianfranco Rosi? Quella 
sfida mondiale sfumata, è ri­
masta un mistero. 

Il presidente del Bologna Luigi Corion! 

Fuori fino al 3 0 giugno 

Messo in castigo Corioni, 
presidente del Bologna 
con l'hobby del Brescia 

FRANCO VANNINI 

fan BOLOGNA. Neppure il mo­
mento di gioire per un'impresa 
della squadra in Coppa Uefa, 
che il Bologna ripiomba nel 
grigiore di una conduzione 
inesistente, debole, di nessun 
peso politico. Ieri, il presidente 
Luigi Corioni è stato squalifica­
to fino al 30 giugno dalla Com­
missione disciplinare della Le­
ga per essere apparso anche 
come II vero reggente le sorti 
del Brescia. Quindi ha violato 
l'arti del codice di giustizia 
sportiva avendo «tenuto una 
condotta contraria al principi 
sportivi di lealtà, probità e cor-

Ceffoni e II suo legale aveva­
no chiesto il proscioglimento 
dell'addebito. La commissio­
ne, invece, lo ha considerato 
operante nel Brescia come LI 
•punto di riferimento principa­
le ed obbligato di ogni scelta». 
Inoltre nella motivazione si 
legge che l'attuale massimo di­
rigente bolognese «compare a 
fianco del presidente Ravelll in 
occasione della conferenza 
stampa indetta per comunica­
re I nuovi assetti dirigenziali». 
Per di più Corioni avrebbe as­
sunto un ruolo fondamentale 
nell'esonero dell'allenatore-
Mazzia. Infatti, ancora nella 
motivazione, si sostiene: «Que­
sto episodio pio di ogni altro è 
la fotografia dei poteri del Co-
rioni all'interno della società». 

TOTOCALCIO 
Bari-Sampdorla 

Bologna-Lecce 
Genoa-Cesena 

Inter-Fiorentina 

Juventus-Cagliari 

Napoli-Lazio 

Parma-Atalanta 

Pisa-Torino 
Roma-Milan 

Ascoli-Ancona 

Triestina-Foggla 
Battlp.-Casertana 

Prato-Livorno 

X 
1 
1X 
1 
1 
1X 
1X2 
1 
1X 
1X2 
1 
X 
1X 

Un fatto grave che accentua 
le difficolta per un Bologna in 
affanno che in questi mesi ha 
costruito una struttura nel se­
gno dell'improvvisazione. Non 
si è compreso l'arrivo del da. 
Sogliano al quale Corion! affi­
dò in estate la scelta del tecni­
co e la «confezione» della 
squadra, dopo che il presiden­
te aveva ceduto Lippi, De Mar­
chi, Bonetti e Stringara. Poi ai 
arrivo al siluramento deD'alle-
natore Scoglio per quel Radice 
che in estate non era gradito in 
via della Zecca. Alla vicenda 
societaria si aggiunge ora limi-
stero Detari. Il giovanotto gioca 
a fare H Maradona, fuori del 
campo. Ha un ginocchio in di­
sordine e l'altro giorno accuso 
il mondo intero di disinteres­
sarsi di lui. Ma ieri il medico 
del Bologna lo ha atteso inva­
n a SI dice che In queste ore. 
Detari sia andato in Olanda da 
uno specialista che lo opero al 
menisco quando giocava nel-
l'Otympiakos. 

DI fronte a questa desolante 
immagine, giustamente Gigi 
Radice cerca di costruire con 
la squadra il gruppo, debellan­
do le prime donne e le situa­
zioni scabrose. È l'unica strada 
percorribile per cercare di evi­
tare la retrocessione. Ecco per­
chè questa dit i si sente legata 
al «suo» tecnico. 

TOTIP 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

11 
2X 

XX 
12 

X12 
12X 

11 
X2 

XX 
12 

2XX 
1X2 

Atletica. Il presidente Gola rischia dopo 19 mesi di andare incontro a una bocciatura 
.Sconfìtto nelle assemblee regionali, arriva alla verifica con gli oppositori pronti al golpe 

Il colonnello cerca nuovi soldati 
Oggi e domani a Salsomaggiore l'assemblea non 
elettiva della Federatletica. Ad appena 19 mesi dalla 
sua elezione a presidente federale, il colonnello Go­
la rischia seriamente una clamorosa bocciatura. 
L'ufficiale della Finanza si trova, infatti, in minoran­
za, bersagliato dalle critiche dell'opposizione. Due 
le votazioni: la prima per l'approvazione del nuovo 
statuto, l'altra, domani, sulla relazione biennale. 

MARCO VKNTIMIOUA 

gai SALSOMAGGIORE. Crona­
ca di una celebrazione manca­
ta, facendo ricorso, ovviamen­
te alla fantasia: il colonnello 
Cola entra in una sala assem­
bleare piena di fiori (pare gli 
piacciano molto). Cammina 
con passo sicuro in mezzo al 
delegati plaudenti fino a rag­
giungere Il posto riservato al 
prtssdente detta Federatletica. 
U accanto trova ed attenderlo 
I avo braccio destro Alfio Cio-

' m i Con un cenno Cola ottiene 
I silenzio. La sua retorica è 

inebriante: partendo dalla Fi­
dai lacerata di Ncbkjlo, si arri­
va in un attimo ai •trionfi» del 
campionati europei: non si fa 
in tempo a rivivere le imprese 
di Antibo e Bordin che già sia­
mo trasportali verso le radiose 
prospettive deU'«atletica del 
duemila». E fantasia, abbiamo 
detto, ma chissà se ci pensa 
ancora, il colonnello Cola, a 
quello che avrebbe potuto es­
sere un quadretto idilliaco. Si­
curamente, qualche mese la, 
deve aver Immaginato qualco­

sa del genere, quando fisso a 
Salsomaggiore, l'assemblea 
straordinaria per il rinnovo del­
lo statuto, e quella ordinaria 
per l'approvazione della rela­
zione biennale. Senonchè, la 
situazione è radicalmente 
cambiata. 

Oggi e domani di applausi 
Gola ne raccoglierà pochi, 
provenienti unicamente dal 
gruppo dei suoi fedelissimi 
(abbastanza sparuto per la ve­
rità). Il colonnello è uscito 
sconfitto dalle assemblee re­
gionali che hanno preceduto 
"appuntamento nazionale. 
Cola può contare, checché ne 
dica II presidente del Coni, 
Cattai, su circa il 25% dei dele­
gati presenti qui a Salsomag­
giore. Il resto se lo sono sparti­
to le società che si identllicano 
nella cosiddetta area dei «tec­
nici», capeggiata da Donati, 
Venini, Rotta, e il forte gruppo 
di potere che fa capo ad enti 
come i Cus, la Fiamma e la Li­
berta*, in pratica il caposaldo 
della Fidai precedente, quella 

gestita da Primo Nebiofo. Per­
ciò il presidente Cola e I suoi 
seguaci si trovano stretti nella 
morsa di ques-ti due schiera­
menti, entrambi a loro ostili 
anche se per motivi diversi. Il 
gruppo degli enti rimprovera al 
colonnello di aver lasciato 
completamente fuori dal go­
verno dell'atletica le più Im­
portanti società, I tecnici con­
testano completamente la po­
litica federale nel settore che li 
riguarda, In particolare i criteri 
di scelta del personale tecnico 
della Fidai, il sistema di retri­
buzione degli allenatori, la ge­
stione del delicato problema 
del doping. A lire da sfondo a 
questo diffuso dissenso, il dato 
inquietante di una disciplina 
sportiva che continua a veder 
calare il numero dei tesserati. 
Uno slato di fatto che potrebbe 
presto spingere il Coni a ridi­
mensionare la posizione di pri­
vilegio che l'atletica occupa 
nel quadro delle Federazioni 
nazionali. 

Gola, purtroppo, neanche 

ora è sembrato rendersi conto 
della difficile congiuntura. In 
questi giorni il colonnello ha 
bussalo a questa o a quella 
porta cercando (senza succes­
so) di raggranellare un pac­
chetto di voli sufficiente a fargli 
passare Incolume l'assemblea 
di Salsomaggiore. Meglio 
avrebbe fatto a prendere atto 
della situazione di crisi, magari 
dimettendosi, consentendo 
cosi la formazione di un gover­
no «d'emergenza» in grado di 
far fronte al momento critico 
attraversato dalla regina degli 
sport. Adesso la parola toma 
alla base dell'atletica, rappre­
sentata a Salsomaggiore da 
178 delegali Oggi si voterà sul 
nuovo statuto federale ed è fa­
cile prevedere che Gola n-
schiera di vedersi bocciare al­
cune norme «chiave», come 
quella sull'istituzione del pro­
curatore federale. Il tutto in at­
tesa della giornata di domani, 
quando ad essere bocciato po­
trebbe essere il presidente con 
tutto il consiglio federale. ' 

Casa Del Tongo Casa felice, allegra, ariosa, ospitale 
Un nido per le vostre fantasie e per ogni emozione Una casa per vivere 
Le cucine DEL T0NG0 sono equipaggiate con coordinati di cottura 

Cucina STARLIGHT: Design Ludo Gnalduccl 
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